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ATEI 


__, Non ci sono atei, nè pare che siano possibili. Altro è dir- = | 
Si atéo, altro è essere ateo. Un uomo nel quale non cade mai, = 


nemmeno per incidenza, nemmeno una volta, un’idea di Dio 
o del divino: ecco l’ateo vero, integrale, totale, senza nè un 
concetto di Dio, senza nè un immagine nè un sentimento di 
Dio, senza un sospetto almeno di Dio. Se uomini combat- 
tono contro Dio e vogliono distruggere l'idea stessa di Dio, 
costoro, a parlare propriamente, non sono atei, sono antitei 


o antiteisti che si voglia dire e come di fatto sicominciaa 2 
dire, sono non senza Dio ma contro Dio. Tutto Pottocentoé = ee 
pieno di voci che negano Dio; negare Dio non è essere senza = oe 


Dio, è invece averlo presente e metterglisi contro. Qualcuno 
‘ha cominciato a scrivere. la storia di questi nemici ultimi di 


. Pamore: tanto chi odia quanto chi ama non sfugge un attimo S = 

al fuoco che lo divora. ee ee 

| pid vicini all’ateismo non sono tuttavia codesti avver- = 

sari furiosi di Dio, sono invece quei credenti che in Dio cre- 
dono, a sentirli, ma vivono praticamente come se Dio non 
fosse, e non fosse presente. (Siamo, tra parentesi, noi). For- 
se anche rivolgono a Dio di tanto in tanto un pensiero, una 
preghiera, un ricordo, una fantasia. (Come, tra parentesi, 
facciamo noi). Ricorrono feste e nascono occasioni nelle 
quali non si saprebbe sfuggire a nominare Dio : un tragico 
evento, un dolore acuto, ùna circostanza solenne richiamano 
nell’uomo il nome e forse-anche un sentimento di Dio. Ma 
praticamente, per tutto un giorno, per tutto un séguito di 
- giorni, si sta senza nemmeno pensare a Dio. Dio c’è, ma non 

certo per costoro. Dio è presente, ma la sua presenza neppure 

avvertono. Possono, anche e persino in Chiesa, stare attenti. 
-una bella musica o a un vicino 0 meglio a una vicina, non 
ò a Dio. Dio, che è dappertutto, non è nella loro mente se 
on con la presenza stessa con cui è in una pietra. 

- Dio esiste, ed è come se non esistesse. E’ presente, ma 
se lo sentissero presente, starebbero in sua presenza cosi co- 
me stanno? Tanta libertà, tanta corrività, persino a offen- 
derlo, non si spiega se non si ammette che la esistenza e dun- 
que la presenza di Dio è Una-parola per costoro: Chili vede~ 
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» 
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| F Hi nuovo labaro della Giovėntù Cattolica romana, benedetto da Pio XII, vieni a 


v 


i 


2 vivere, non può dedurre dal loro contegno e dalla loro condot- 
o OM , ta che essi credono che Dio esiste ed è presente. Dicono di 
| oS O M M A R I O _. = credere, ma non credono. 
© | Atei in incognito di Don De Luca — Tempo di Natale di Sal- Si dira: anche i Santi non.sentivano qualche volta la pre- 
T || © vatore Garofale — Il confessore di Broadway di Attili — senza di Dio. Verissimo: ma in quei casi ne sentivano las- 
= |  Legittima difesa — Itala gente di G. L. Bernucci — Cronache senza, ed era la loro tortura più potente. Noi nè lo sentiamo ! 
E io Vaticane di Cinelli — Ritorno di Fabiola — Le « 24 ore» | presente nè lo sentiamo assente: noi siamo riusciti (diciamo- 
A _ di Milano di M. Chiodini — Sul Colle del Par adiso di F. || 3 fo sottovoce) a farne di meno. C’é, come dire di no? ma in- . 
- | Sapori — Vetrina — Crivello di Timarre — Religione garan- | somma è assai discreto, è come se non ci-fosse... 
gia delľaáýveniře dei popoli di C. D’Agata — P reghiera a : A 
. tre voci di P. G. Colombi — Poesia d'angolo ‘di Puf e le | = -Don GIUSEPPE DE LUCH 
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di Giovanni Battista al quale ac- | 
eorrevano in folla i Giudei, ascolta 
in risposta dal ferrigno predica- | 
-> tere una dichiarazione di umiltà: | 
| «Non sone il Cristo, non sono il 
| profeta... Sono la voce di colui che | 
| grida... In mezzo a voi sta chi voi $ 
| non conoscete,... Colui al quale | 
| mon sono degno di sciogliere il 
| legaccio dei calzari». Gli imviati $ 
{ 

Í 

{ 

| 

l 


` 


ufficiali furono insensibili all’in- 
vito di Giovanni, il: quale, disto- 


| gliendo da sé il loro interesse e la 

loro ammirazione, li aveva indiriz- 

zati a Cristo. Paghi di avere espli- 

cato con perfetta burocrazia il loro 

mandato, essi ritornano a Gerusa- 

lemme e Gesù resta per loro uno 
Vivo © presente fra noi, Cristo è i 
ancora per molti; per. troppi, uno 


ae Oreati da Lui e per Lui, redenti 
dal suo sangue, ci rifintiamo di 
dedicargli Pattenzione necessaria 
per conoscerlo, e così ei priviamo — 
. della gioia di amarlo. Gli improv- 


- 


— 


di noi. Eppure la vita, la vera vita, 

«la vita eterna consiste in questo — 

— ha detto Gesù parlando al Pa- 
dre — che conoscano Te, il. solo 
vero Dio, e colui che hai inviato, 
- Gesù Cristo ». Tutto il resto è ai _ 
margini della vita. 


SALVATORE - GAROFALO 
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> 


" 


om passi fuori da Broadway, nella 
49.ma Strada, nel cuore del quartiere 
teatrale di New York, all’angolo. di 


- Madison Square, sorge la piccola chiesa -di 


S. Malachia. 


Passandoci davanti non vi si fa neppus 
caso sepolta comè nella sua piccolezza, fra i 
grattacieli. Nello stesso blocco di fabbricati 
si aprono parecchi bar; tutt’intorno centi- 
naia di teatri e milioni di luci che si rove- 
sciano sulla Great White Way. Ma la pic- 


chiesa ha 


anch’essa la sua celebrità: è la « chiesa degli 
attori » Il suo parroco, Mons. James B. 
O’Reilly, uno :smilzo, virile prete dai capelli 
rosso bruni e gli occhi azzurri, luminosi, sta 
a S. Malachia da ventanni ed è grazie a 
lui che i suoi parrocchiani, cantanti, attori, 
ballerini, barmans di Broadway non si 
accorgono di vivere i loro giorni alla rove- 
scia. A. S. Malachia cercano un breve rac- 
coglimento tipi come Bing Crosby, Spencer 
Tracy, Irene. Dunne, Hildergarde, Jack 
Haley, Fred Allen, Frank Fay, Don Ameche, 
Pat O’Brien, Bert Whealer e -tanti altri 
attori, grandi, quasi grandi o quasi scono- 


¢ 
Quando P. O'Reilly cominciò a notare che 
alla Messa mancavano molte facce note del 
Quartiere se ne preoccupò. Quando incon- 


: trava per via qualcuna di queste pecorelle 


D 


Cèa | New York, nel gquartiere degli artisti, ana 
chivsetta dove alle 4,30 del mattino si celebra la 


prima Messa : ad essa assisiono coloro che lavo- 


rano tra i bagliori det locali notiurni 


e mezzo a partire dal 1935; pot propose una 
Messa alle quattro del mattino per tutti 
quelli che incominciavano a vivere con le 


luci di Broadway, e il Cardinale Hayes 


accondiscese. 


Una fredda mattina di ottobre, molto pri- 
ma che sorgesse il sole, Padre O’Reilly mise 


4 suoi paramenti e nella oscura, silenziosa 


cappella disse la prima Messa delle quattro. 


Non vi assistevano gai e allegri crapuloni, 


ma sobri e stanchi lavoratori: camerieri, 
musicisti,, barmen, un paio di prestigiatori 
e qualche ballerine dei tabarins. Da allora 
a. questa Messa speciale assistono in media 
da 400 a 500 fedeli di cui una buona qua- 
rantina arriva. invariabilmente verso le 3 


Tra le tantanmarorihe Ine della New.Xork noturna brilla una fammella oristiama; essa è for- 


te ed è la chiesetta degli artisti, dedicata a S. Malachia. 


smarrite e domandava loro il A della 
sua assenza, ne riceveva sempre la stessa 
risposta: « Faccio il turno al Club notturno, 


. Padre, e non esco che alle. tre o'alle quattro 


del mattino della domenica. Come posso 
assistere alla Messa? ». E allora egli pensò 
a una via uscita e ci pensd per un anno 


Elio Sideri di Parma scrive: « Alla sezione | 


un oratore ha sostenuto che Puomo discende 
dalla scimmia. E’ vero? ». 


Forse — e mi si perdeni la cattiveria — 
fm un sole case si. L’oratore l'avrà consta- 
tate specchiandesi forse mentre provava. i 
gesti della sua conferenza, il che gli. sara 
stato finalmente di conforto in quante per 
la prima volta avrà petute riscentrare la 
veridicita degli schemi di conferenze invia- 


tigli dal centro, sicché pur rischiando un. 


processo di diffamazione dalle scimmie, ha 
attribuite a queste la paternita remota del- 
Puomo. Quali argomenti ha portato? Nes- 
suno. Ipotesi da romanzo giallo giacchè la 
scienza ha smantellato la menzogna evalu- 


wionistica. 


Non si vuole chiamare luomo figlio di 
Dio? Lo si fa figlio delle scimmie. Il che 
fa molto comodo in un Paese dove uno solo 
mie» del dittatore. 


Mario Barelli di Milano, studente anar- 
chico ci scrive: « Il vostro Messia è il più 


inutile essere della storia. Io non sento il` 


vato». 


Se lei non sente il bisogno di essere qual- 


che cosa di più di Mario Barelli è un brutto 


segno. Una pentola di un litro contiene solo 
un libro d’acqua e non di più. Una volta 
riempita anche con acqua sudicia, non aspi- 
ra altro: è paga di sè. Il signor Barelli con- 
tento di sè significa che può contenere solo 
un signor Barelli il che, per quante lei sia 
anarchico e studente, è un po’ pochino. 
nessun 


Non se ne offenda: uomo, Stalin 


compreso, può colmare la capacità d’infinite 
che è proprio. nella natura umana. 

Per: esempio io mi chiame Enrico e me 
me guardo bene di restare tale. Ho aspira- 
zioni che mi portano oltre me stesso. De- 
sidere per esempio dessere- un Enrico di- 
verso dal miserabile Enrice -finito e limitato 
dalio spazio. e dal tempo. Voglio essere un 
Enrico eterne, un Enrico che- sia grande 
quasi quanto Dio — ma: sì, come Dio! — 
che possa raggiungere una verità infinita, 
una felicita infinita. 

Ci mancherebbe altro se dovessi restare 
« incompleto » come mi sento nei momenti 
@intima spietata sincerità con me stesso. 
Questa mia ansia ba lievitato: tutti gli uo- 
mini che, se osserva bene, si sono dimostrati 


eterni scontenti del proprio stato di uomini 
e hanno ‘cercato come Prometeo di supe- 


rarsi. 

Ma chi può soddisfare le mie aspirazioni 
infinite se non un essere infinito?../ 

Per questo imploro e credo nel Messija 
Redentore e Salvatore, che solo, con la gua 


Ma lei no. Lei, signor Barelli; non seje 


la sete dellinfinite. Lei è 


nel qual case, non riuscendo ad esserlo, san- 
tirebbe la necessità del Messia). Lei al neri 
dei suoi pantaloni è contente quando è rigas- 
pito di sé. E’ il redentore di sè stesso. Per 
il che concludendo Barelli più Barelli xe- 


dentore di sè uguale Barelli essere sempre 


morituro, e finito. Enrico più Messia uguale 


go del divino. 


un quarto per e site 


omunione. 
Padre O'Reilly può elencarvi i nomi di 


_cento attori famosi, fedeli di San Malachia. 
‘Molti di essi partirono dalla piccola chiesa 


per Vultimo viaggio della loro vita erra- 
bonda. Quando Rodolfo Valentino mori, 
migliaia di persone lo attesero davanti a 
S. Malachia per Vultimo tributo. Ivi Padre 
O’ Reilly officiò la Messa di requiem per 
Jack Donohue, uno dei più famosi ballerini 
di Broadway e per Wilton Lackaye, gran 
gentiluomo del palcoscenico della tradizione 
di John Drew. Ma il buon Padre non fa 


-alcuna distinzione tra nomi celebri e quelli 


osċuri. Il ragazzo venuto dalla campagna, 
alla ricerca di una particina sul palcosce- 
nico, ha per lui la stessa importanza della 
più rinomata celcbrità e la chiesa si apre 
per tutte le anime che in essa cerchino 
conforto e incoraggiamento. 


Cosi a P. O’ Reilly, che per dieci anni hi 
viaggiato nell’Europa Orientale, nell’ Asia 
oecidentale e in Africa, @ accaduto di non 
passar giorno ad Atene o a Roma, al Cairo 
o a Marsiglia, senza incontrare qualcun» 
che. era stato a S. Malachia. Niente di stranc 
con questo genere di parrocchiani che rap- 
presentano tutto il mondo e dei quali solo 
400: vivono nell’aerea geografica di S. Mala. 
chia, mentre, ogni domenica, oltre 4000 
fedeli oltrepassano la soglia della chiesa 
avvicendandosi per le otto Messe. Poichè 
Vattore, tipo senza dimora, pur viaggiando 
da Sidey a Baltimora, da Manila ai teatri 
degli USA, da Burma a Vienna a Bombav. 
ritorna sempre a New York. Perchè? _ 

« Perchè New York è in genere il luoge 
in cui egli ha debuttato», spiega il Padre 
e ogni volta che forna non può fare a meno 
di entrare a S. Malachia. D’altra parte il 
buon pastore non trascura ogni mezzo per 
raccogliere le sue pecorelle. I bollettini di 
S. Malachia si trovano affissi nel guardaroba 
di ogni tabarin. Ogni centralino degli al- 
berghi di Broadway fornisce a richiesta 
l'orario delle Messe. E le porte della par- 
rocchia sono aperte a tutti, cattolici e non 
cattolici, attori e visitatori. Se entrate a 
S. Malachia durante la Messa sareste mera- 
vigliati di vedere i banchi | stipatissimi. 
Dalle gole dèlle stelle. del Metropolitan o 
dei cantanti dei tabarins, usi a singhiozzare 
ritmi ny ri, escono le note degli inni sacri 
fusi in una -sola preghiera. Vicino a una 
diva di Hollywood si inginocchia' un cow-boy 
o un farmer in vacanza a New York, e P. 
O’Reilly prega per tutti, e parla per tutti 
Veterno e universale: linguaggio della fede. 

Il parroco di Broadway conosce tutte le 
difficoltà é le debolezze degli attori: « Ri- 
cordate che la vita degli attori è molto 
diversa dalla vita di tutti gli altri» — egli 
dice —. « Essi lavorano mentre gli altri si 
divertono, oraino mentre gli altri lavo- 
rano ». 

Ed ecco ho lui ha pensato a non far sere: 
mancare per questo il pane aa | , 
guel- pane di cui-sono- inconsci e 
mati tutti quelli che si sono $i qvolts dat. 
effimera girandola di Broadwa 

P. O'Reilly, pur conoscendags ‘bone 
tutti gli attori non è detto chi arai 
spettacoli. Egli non ha mai | tt 


trova a S. Malachia. Anche la parrocchia 


non chiede doni pur se qualcuno ne accetta. 


L’altare di marmo, costato 6000 dollari, è 


-stato offerto dall’associazione degli artisti. 


Albee, presidente del Keith Vaudeville Cir- 
cuit, dono la balaustra dell’altare in marmo 


di Carrara. Le lampade furono offerte da 


un gruppo del Vaudeville. Una diva del 


Metropolitan pose in una nicchia la statua 
della Vergine e il Bambinello di bronzo di 
fronte alla Madonna fu un dono della madre 
di George M. Chan. Tutti doni simbolici 
dell’affetto dei fedeli per la loro cappella. 

Pochi mesi or sono, Vimpresario di un 
grande teatro di Broadway che assiste re- 
golarmente alla Messa, dopo l’uffizio si av- 
vicindo a P. O'Reilly dicendogli: «Io ci sfi- 
guro qui! Voi fate un esaurito ogni volta 
che aprite! ». E il buon parroco sorrise com- 
piaciuto del riconoscimento umano alla sua 
opera a cui pit in alto il Signore posa lo 
sguardo indulgente e benigno per le crea- 
ture che piu di tutte le altre hanno bisogno 


A. ATTILI 


della sua Parola eterna. 


I Cardinali 


W 

we . 


il l'avv. Veronese eè 


Micara Sindaco Rebecchini, 
molte altre autorità alla solenne commemorazione del 35° della Gioventù Cattolica Romana, 
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Martedi 2 Dicembre 


dalla Camera, fa desistere gli agitatori. Le masse stanche chiedono di lavorare. 
X Migliaia di arabi ar.nati si concentrano nella zona di Nablus. Si proclamera 
la guerra santa contro le nazioni unite e gli ebrei? X Le agitazioni italiane 
emigrano da Milano nel mezzogiorno. Messina e Catania sono deliziate da uno 


PAG. 3 


`- genere, 


GENT 


Uno degli atti più importanti della vita 
politica italiana sta per essere concluso: la 
nuova Costituzione si compie in un mo- 
mento difficile in Italia e fuori d'Italia, 
in un momento nel quale ci si domanda se 
questa è pace e se è per questa pace che 
gli uomini hanno tanto lottato e sofferto, 


tante vite sono state spezzate, tanti foco- . 


lari spenti, tante peranan sono state di- 
strutte. 


In Italia e d'Italia la realtà, 


„fatti, è una sola: i mondo è diventato 
piccolo. 


Un giorno sembrava così grande che solo 


un romanziere d'avventure per ragazzi po: 
_ «teva immaginare e descrivere «il giro in- 


torno' al mondo in 80 giorni»; oggi, non 


dico i fiumi o i monti, ma neppure gli ocea- 
ni dividono pid. 


sciopero generale. 


Mercoledi 3 


X In Italia continuano le trattative per il rimpasto ormai giunte alla fase deci- 
siva. X Si smentisce che il telefono di Togliatti sia controllato. X Alla Costi- 
tuente esemplare pugilato proprio per l'ultimo articolo del progetto di costitu- 
zione Che impedisce la revisione costituzionale. X Le forze armate attualmente 
in Europa sono costituite da cinque milioni di soldati russi e da tre milioni 
degli alleati. X In Francia sempre più viene conosciuto il tragico volto della 
azione diretta: 26 catastrofi ferroviarie in 5 giorni con molti morti. 120.000 uomini 
sono stati richiamati per assicurare Yordine nel Paese. 


Giovedi 4 


X A Londra pranzi e colazioni, ma nessun progresso per intendersi sulla siste- 
mazione della Germania e dell’ Austria. X In Italia si attende la decisione per 


il rimpasto. Nonostante i titoli incendiari dei giornali di sinistra, lọ sciopero 


A pensarci bene è una cosa bellissima. — 


E bellissimo sentirci tutti anche fisica- 
mente vicini. Tender la mano e dire: — 
Son qui —. Sono qui nel tuo dolore, e nella 
tua gioia, nella tua ansia di camminare e 


netla tua improvvisa stanchezza. 


Linguaggio da poeti che i diplomatici — 


che qualche volta sono anche dei grandi 


artisti — hanno tradotto in un verbo solo, 


brutto nel suo suono, grande nel suo signi- 


ficato: cooperare. La coscienza di questo 
mondo troppo piccoto, nata nella costata- 
zione di una realtà ossessionata sotto Vin- 


luzione cosè luminosa: cooperare. 
Cooperiamo perchè siamo legati a una 


` stessa sorte e il nostro futuro è indivisi- 
bile. 


_ neva su un pieno sul piano 


= Truman le sue vacana ret dette i 
Tra le Nazioni praticamente non esistono — >ot i lavori det « Quattro» completamente falliti e per « Gioventù del Papa» cosi vuele essere : 


pid «valli», « cinture» « barriere », « splen- 


didi isolamenti» che non sia facile supe- 
rare, sfondare e distruggere, ma nello stes- 
so tempo questi « valli »,\queste « cinture », 
queste «barriere », si sono venute frappo- 
nendo fra uomo e uomo. Quello che ieri 
era esasperato nazionalismo oggi è dive- 
nuto esasperazione ideologica di partito. La - 
« parte », cosi, tende a distruggere il tutto: 
la Patria nel suo valore più immediato di 
somma di affetti, di sentimenti, di tradi- 


_. zioni; nel. suo significato più grande, ideale 


in forza del quale tutti gli uomini sono 
cittadini di una `stessa Patria. E in que- 
sto momento che l'Assemblea 
sta per terminare la nuova Costituzione, 
quella somma di principii, cioè, che dovrà 
regolare la futura vita politica di ogni 


. ttaliano. 


Agli italiani il con.pite, il grave compito, 
di impedire che questa minaccia di frat- 
tura avvenga, che la «parte », la parte che 
cerca la sua forza nella violenza, vinca i 


«tutto, spezzi lo slancio. verso una rina- 
scita che non è solo italiana, ma che è una 


rinascita per tutta la Comunità: internazio- 
nale. 


Le costituzioni nuove debbono 


~ segnare — un periodo nuovo. I periodi 


nuovi dètla storia della civiltà latina in 
italiana in specie hanno sempre 
segnato una tappa nella storia universale. 
Hanno sempre segnato una conquista. Le 
conquiste sono frutto di lotta — di lotta 
spirituale — di sacrificio e di desiderio di 
perfezione. Sono frutto di volontà, di co- 
raggio e di dedizione, I tre valori che oggi 
più ċhe mai debbono essere affermati, di- 
mostrati, praticati rispetto a chi, in. nome 
di ideologie e di interessi che non sono 
italiani eccita la piazza e. esaspera uno spi- 
rito di parte e verso chi, nel tumulto del- 
le passioni, è travolto dal gorgo e incon- 


sciamente tende la. meno a cercare un 


aiuto. 


dei Castelli ‘omant‘e i blocehi delle strade hanno brevissima dura 


il Prefetto Troilo ha effettuato le consegne. X In Palestina 80.000 ebrei 


mobilitati dall’Hagana. Nel campo arabo si tende a proclamare 


la 
X In Francia nuove ondate di violenze, ma i carri armati per le vie di 
siglia hanno avuto il loro effetto. 


Venerdì 5 


X De Nicola assume il titolo di- Presidente della Repubblica. X La Costituente 
non riconosce i titoli nobiliari e decide sulla apoliticita della magistratura, della 
P. S. e dei diplomatici. X Battuta di arresto nelle trattative per il rimpasto. 


Indigesta colazione a Lendra di Marshall e di Molotov. X La 


pace naviga 


sempre più verso l’atomica. X Un Deputato americano ha chiesto alla Camera 
l'invio di altre truppe statunitensi in Italia. X Agenti stranieri tra le quinte 


del vasto teatro delle agitazioni francesi. E in Italia? X 


in del 25°% mesi. 


Sabato 6 


mera. 


2 


e in Francia. X Schuman ha vinto in Francia. La C.G.T. ha deciso di riprendere 


I prezzi all'ingrosso, 


X La Costituente decide di eleggere 90 senatori di diritto nella seconda ca- 
x In Prenda, distensione per il fermo atteggiamento. del Governo. X A 


le trattative con il Governo. Čalma quasi completa in tutto il paese. X In Fin- 
landia, nelle elezioni, vittoria delle destre. 


Lunedi 8 


X Gli arabi attaccano la città di Tel Aviv. X Le truppe francesi con appoggio 


‘dei carri armati hanno occupato i centri minerari frahcesi. Il lavoro riprende 
dovunque. X La Russia ha presentato nuove proposte per l'unificazione eco- 
nomica della Germania. Così il completo faĦimente della conferenza sembra 
scongiurato. X L’on. Scoccimarro annuncia l'offensiva comunista. X De Gasperi 
decide di dare la tredicesima mensi lita agli operai pagata entro l'anno. 


DOPO SCUOLA MARINA.. CASA 


naca — sono fuggiti dalle 
abitazioni tre ra- 
gazzi di 12 anni: Leonardo 
abitante in Via 


dells Serofa, 134: Rosario- 
Conti, abitante in Via di | 
Vallie Aurelia, 30 e Mar- 
-cello Pompei. abitante in | 


Via Pietro Bembo, lotto 17 
(Primavalle). I domieili ser- 


vono a Chiarire qualche 


circostanza.. speciale? No: 
servono soltanto a indicare 
— almeno gli ultimi due — 
che si tratta di famiglie 
della periferia, e, probabil- 
mente, non abbienti: ii che 


lascierebbe supporre fosse | 
in giuoco la fabbrica del- 


appetito, non del tutto 
soddisfatte fra te. pareti 
domestiche. Senonchè fi 


Conti, quello di Via di Val-. 


le Aurelia, precisa la cre- 
naca che seappande di casa 
ha portato con sè un pro- 
ziose anello appartenente 
alla madre. Grande stupere 


| 


« Sussi e Biribissi», un li- | 


bro in cui si narrano le 


Scappare di casa per il 


: miraggio. d'una bella av- 


ventura! Chi di nei, con- 


fessiamo, nen è scappate 


di casa, almene con la fan- 


-tasia, leggende certe pagi- 
ne avvincenti di piccoli eroi, 


che sapevano trasformare 
in sogno le immagini e gli 


esempi della quotidiaa real- 
ta? Gli è che oggidì i fan- 


ciulli. sone abbandonati a 

se stessi, e se proprio certe 
non sono date lero 
in pasto, vengono permesse, 
il che è equivalente. E al- 


ciateli senza pietà!» che 
iprende con domestica af- 
fermante lo «sterminateli!» 
di tragica e... attuale me- 
moria. Noi saremo inguari- 


il che vuol dire aver cura 
di lui come di una 


Il Sante Padre si è benignamente degnato di 
promuovere: alla Chiesa Metropolitana di Bal- 


timera (U.8.A.) S. Eee. Mons. Francesco Keough, 
Vescovo di Providence; alla Chiesa Metropoli- 
tana di Regnia (Canada) Mens. Michele Corne- 
lio O’ Neill, Rettere della Cattedrale di Ed- 
monton; alla Chiesa Arcivescovile di Washing- 
ton Mons. Patrizie O’ Boyle, Direttere delle 
« Catholic Charities» di New York; di trasfe- 
rire alla Chiesa Cattedrale di Alife 8. E. Mons. 
Giuseppe Della Cioppa, Vescovo titolare di Ti- 
beriade e Prelato di Altamura e di Acquaviva 
delle Fonti; di promuorere alla Chiesa Catte- 
drale di Bellaville (U.S.A.) Mons. Alberto Ro- 
dolfo Inroweste, Parroco della Chiesa di San 
Giuseppe in East St. Louis (diocesi di Belle- 
ville); alla Chiesa Cattedrale di Austin (U.S.A...) 
Mons. Luigi J. Reicher, Cancelliere della Curia 
Vescovile di Galveston; alla Chiesa Vescovile 
titolare di Sasima Mons Wendolin J. Nold, Par- 
roco della Chiesa di Cristo Re e Dallas, depu- 
tandolo Coadiutere con successione di S. Ecc. 
Mons. Cristoforo Eduardo Byrne, Vescovo di 
Galveston (U.S.A.). 


Con. Biglietti della -Segreteria di State il 


' i Consultori- della Commissione Pontificia per 
gli Studi Biblici il Sacerdote Govanni S. Stein- 


> Mueller è il Padre Giulio E. Renié, della Sè- 


unita con l’Archidioecesi di Baltimora; 
e di erigere la diocesi di Austin con 
territorio dismembrate dall’Archidiocesi di S. 
Antonio e dalle diocesi di Galveston e Dallas, 
rendendola suffraganea dell’Archidiecesi di S. 
Antonio., 


La Gioventù Romana di Azione Cattolica — 
che aveva festeggiato il XXXV della sua Fede- 
razione domenica 7 dicembre con una Santa 
Messa in suffragio dei suoi caduti e con un 
omaggio alla tomba del Milte Ignoto, seguita da 
una grandiosa celebrazone alil’Atenco Latera- 
nense e nella quale avevano parlato Sua Eccel- 
lenza Mons. Traglia, il Presidente Diocesano 
dottor Recchi, Pon. Cingolani che fu il fonda- 
tore e il prime Presidente della Federazione, 
il Presidente Centrale della Gioventù prof. Car- 
retto e infine, chiamate a gran voce dai giovani, 
il P. Riccardo Lombardi — è stata ricevuta lu- 


nedì 8 dicembre solennità dell’Immacolata Con- 


cezione e festa dell'Azione Cattolica, che in 
tale circostanza procede alla distribuzione delle 
tessere, dal Santo “ae Pio XH. 


« Papa della Gioventù » e che è giovane e resta . 


giovane chi crede e confida, chi osa ed agisce, 
dava ad essi, che vogliono essere all’avanguar- 
dia, marciare in prima fila quando si tratta di 
consevare Dio alla lore cara patria, una conse- 
gna, un triplice menite. Bisogna cieé avere 
« chiari principi » perchè l’entusiasme del sen- 
timento è effimero se nen sorge da una con- 
vinzione chiara e forte; è necessario avere una 
cognizione ragionata e profonda della fede, ce- 
noscere le conclusioni, le soluzioni, le risposte 
della scienza cattolica alle questioni riguar- 
danti a Religione, la Redenzione, la Chiesa. 

E’ necessario poi il « coraggio personale » per 
formare un blocco solido animato da propositi 
non di violenza ma di doverosa e leale difesa 
dei più alti e sacri ideali. Ma è in po- 
chi, anche quando si è soli di fronte ad 
proposito il Papa citava l'esempio del Proto- 
martire Santo Stefano. 

Occorre poi |’ « unione indissolubile della reli- 
gione e dela vita » come esisteva nei primi se- 
coli, allorchè i cristiani non vivevano appartati 
dal mondo ma consapevoli del dovere con- 
quistare il mondo e di trasformare la vita pub- 
blica e privata secondo la legge del divin Sal- 
vatore erano sempre sulla breccia. Oggi quan- 
te più si cerca di allontanare Cristo e la religio- 
ne dal cammino dell'umanità, tanto più i cri- 
stiani e particolarmente i giovani debbono 
stringersi e combattere per i diritti sovrani di 
Cristo, la libertà della Chiesa dai quali dipende 


non solo la salute eterna delle anime ma anche 


la dignità e la felicità degli uemini sulla terra, 
ordine civile, la giustizia e a pace. Ogni vivi- 
sezione in tale campo è mortale: non si uccide 
il cristiano senza sopprimere con lo stesse colpe 


il cittadino e onesto uomo, quando ia vita 


cessa di essere cristiana è esposta a cadere ben 
presto nella inciviltà e nella barbarie. 

Hu Papa terminava affidando i giovani alla 
Vergine Immacolata, trionfatrice di tutte- le 
eresie. 

Domenica 7 dicembre il Sante Padre ha con- 
cluso il Congresso Internazionale delle Congre- 
gazioni Mariane, svoltosi a Barcellona, con um 
radiomessaggio nel quale, dopo aver ricordate 
il sùo amore per le Congregazioni Mariane alle 

quali appartenne nella sua gioventù, ha citate 
herdi vu che offre in tale campe la Spagna, 
la quale mostra la grande varietà che nella unità 
essenziale possono rivestire le Congregazioni 
stesse. 


Ha poi accennato a due pericoli che bisogna 
evitare: il prime è l'esclusivismo, sia dell’cie- 
mente esteriore, cioè un lavere superficiale e 
naturalista che si può ċhiamare l’« eresia del- 
l’agiene » sia dell’elemento interiore con una co- 


del ma una logica sconcertante i anche cessiva e timida limitazione alla 

commenta: «Le fughe dei | taccati alla realtà lore sco- panne il Stringere in schemi determinati le atti x 
e forte. E necessaria la vera forza, quella | lata tutte le salse, tante favore delle anime, fl che rivela una miopia 

della spirito; quella per la quale cantando di una volta pote- di concezione del tutte aliena dalle 
la « Chiesa “di Polenta» Carducci poteva vano commueverci, erano pi a, : { oe e dal soave spirite della Chiesa che desidera 
4 pss ite »! pagine indimenticabili nella | ca è attaccata alle scoglio. i una molteplice e feconda -attività nell’aposte- 

cantare «itala gente dalle te viie» storia dell’infanzia. I bam- | Ma non esageri il confra- late eattolice. 
G. L. BERNUCCI bini d'una volta leggevane | tello col mònito: « Sculac- BENIGNO M. CINELLI 
r A 


Santo Padre si è degnate di anneverare fra P 
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mente disegnati, per il film 
«Fabiola» : essi sono una fe- 
dele riproduzione storica degli 
abiti di quel tempo. In alto, da 
sinistra a. destra: : due perso- 

naggi della Corte Imperiale, 
due dignitari con la « tunica 
dalle lunghe maniche », ed ins 
fine un liberto ed uno schiavo, 
in basso, dame romane con la 
tunica e-«stola». 


4 Fabiola», il: popolare 
_ del.Card. Nicolò Patrizio Wiseman, 
arcivescovo di Westminster, sta per 


essere realizzato- cinematografica- 


> mente in una nuovissima, “‘origi- 
-nale edizione che la « Universalia » 
- girerà a Roma. Protagonista, uno 
dei « volti» più spirituali del ci- 
nema francese: Michèle Morgan. 
La Morgan è attualmente a Lon- 


dra, impegnata in uno Studio lon- 


dn ogni particolare 


ey, 


splendore. I magazzini generali di‘ 


Agrippa (Horrea Agrippiana) riap- 
pariranno  ‘com’trand: ` 


le’ merci da tutto, il mondo, le im- 


barcazioni da trasporto risalivano 


il Tevere e arrivavano in citta. 


~ Ostia; 
sealo marittimo - dove arrivavano 


Un nuvolo imponente -dì mer- 


canti, di affaristi, di imboscatori, 
di borsari neri attendevano le mer- 


“@dizionali: La delmatica venne ap- 
punto di moda nel IH secolo, ed 
‘era una tunica con lunghe mani- 
‘che sino ai polsi, di lino, lana’ o 


seta, che molti portavano in..luego 


della classica toga. 
La toga era di stoffa pesante di 


lana bianca, tutta di un pezzo e | 


tagliata in forma di elliste. Indos- 
sarla non era semplice; uno schia- 
vo, il vestiplicus ne preparava le 


vranno vicenc 


costumi 


- „nati con materie prime di qualità elettissime > 


e a Roma nel pros- 
simo gennaio. 

Nel frattempo l’arch. Colasanti 
ha terminato lo studio- preliminare 
‘della grandiosa messa in scena, 


ha disegnato ogni suo partico- 


lare gli sċenarî ed i figurini. L’an- 
tica Roma del III-IV -secolo dopo 
Cristo, riapparirà in tutta la sua 
suggestione, a fare da sfondo alle 
vicende indimenticabili della dolce 
eroina cristiana. Nl Wiseman, che 
aveva studiato archeologia a Roma, 
se potesse seguire il regista tra le 
ricostruzioni che stanno per sor- 


gere nei teatri di posa dove il film 


sara girato, non potrebbe che ap- 
provare autorevolmente la serietà 
e la nobiltà di questo sforzo gran- 
dioso del cinema italiano... L’in- 
tento d'arte che anima i produt- 
tori di « Fabiola» è quello di esclu- 


dere il facile «folclore» e i falsi- 


splendori del cosidetto « cinema di 
massa». Le ricostruzioni saranno 
pittoresche, cinematografiche, ma 


ineccepibili dal punto di vista 


archeologico. 


UN FARO ALTO 110 METRI 


Risorgera il Circo Massimo con 
il Pulvinare di Augusto e di Set- 
timio Severo; verra innalzata una 
grande Basilica; sara ricostruito 
il porto di Ostia con un faro alto 
110 7 metri ed una colossale statua 
‘di Cesare Augusto di.35 metri di 
altezza, dominante il porto, come 


oggi la moderna statua della Li- 


bertà si innalza sul porto di Nuova 
York. Anche una villa romana, 
quella di Fabio, sara ricostruita 


positi di sale, il Foro boario, il- 
Foro obitorio, il Forum Cuppe- 


dinis, o delle galanterie, per la | 


mensa dei ghiottoni. Nel Velabrum 


„si ammassavano olio, cibarie va- 


_Tie, vini, cacio: il vero’ ventre di 


Roma ». Con lo scarico delle anfore 
rotte si venne innalzando una col- 


lina: il Mons testaceus, il « Testac- 5 


cio ». 


I magazzini generali costituiran- g 


no uno degli ambienti più vivi, del 
. film; .ma non’saranno da meno il 
Circo Massimo, la villa di — 
le case,. le -strade, la Basilica, il 
puuh di Ostia... 


1 COSTUMI 
E LE SUPPELLETTILI 


Si stanno intanto. confezionando 


i costumi, disegnati uno per uno, 


sulla scorta delle statue, degli af- 
freschi, dei mosaici, delle testimo- 
nianze del tempo. I costumi già 
confezionati, provati su «mani- 
chini » viventi, sono quānto mai 
pittoreschi. Le stoffe, il cuoio del- 
le corazze e dei calzari, il rame 
degli scudi, tutto il materiale de- 
gli arredamenti è fabbricato ex- 


novo; con materie prime di qua- 


lità elettissime (lane e sete pure, 
euoi bulinati e decorati, calzature 
di camoscio, vetri e cristalli sof- 
fiati, etc). Sara uno spettacolo 
quanto mai suggestivo rivedere 
tuniche -e toghe, stole e « delma- 
tiche » disegnate e confezionate se- 
condo. verità, senza le facili alte- 
razioni dei figurinisti teatrali tra- 


pieghe sino sera. 


aiutava il padrone ad accomodar- 
sela attorno alla persona. Orazio 
non riusciva mai a paludarsene in 
modo decente... Abiti più pratici 
vennero a sostituire la toga, so- 


prattutto nell’eta imperiale: il pal- 
“lium, la lacerna, la paenula. Il 


pallio si portava sopra la tunica, 


SA 


» 


a 


L’attrice francese Michéle Morgan che interpreterà il pe: sonaggle 


nisti, 


~ re: su tutti e su tutto, la dolci 


era corto e svelto; ‘la lace 
in origine una mantellina 
divenne poi abito borghese, 
` per il popold; coloratissimo 
elegantoni; la paenula era uli 
tello che serviva contro il $ 
e il cattivo tempo, di solito $ 
di cappuccio e ve n 'erano | 
di impermeabili. ae 
L’abito femminile elle 
delle donne al tempo di F 
era la stola, lungo vestite 
scendeva sino ai piedi ed eral 
to alla vita da una cintura; aa 
estremo una balza- di pam ‘p 
Sandali, ciabattine, calcei da 
zatura nazionale) ornati. dig 
venivano calzati a secondly 
ceti e delle circostanze. A 
romani andavano a testa ny 
si metteva 
, (cappuccio); Boi 
bolo i liberti. 
* n conostevan 


> 


a e fuori, 
a copriii 
po en atl 


gi attori di «Fabiola», prë 

comprimari, comparsdji 
stumi. vivacissimi, com erano 
ci i costumi del IH-IVsecol 
nati, preziosi per i personagg 
Corte; più semplici € dimes¢ 
la plebe. Cortigfani, mercanti 
diatori, sołdati; barbari, sefi 
clienti, schiavi;“ liberti, 
di bighe; comporranno la gre 
vicenda in un insieme spettam 


t 


ma figura di Fabiola se 
nuovi accenti d’arte la ispiris 
cenda narrata con tanta coki 
zione dall’arte del card. Wis 
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II prefetto Troilo aveva chiesto di 
essere sostituito, ma all alba si 
riuni le Camera del lavoro e 
partirono i primi- cortei. - Sui Hi 


telefonici impazzivano le: notizie - - 


Viaggio a Roma del Sindaco; 
nevischio: bivéeeo. Ma la 
non ha tanto 


ostro srvinto particolare) 


MILANO, dicembre 


Luptasion comineio durante la nottata 
ndo nella redazione di un giornale citta- 

si diffuse la notizia della « messa a dispo- 
Sizione » del prefetto Troilo. (La quale notizia, 
gel resto, non era altro che il compimento di 
am desiderio, più volte espresso, dallo stesso 
| Troilo; egli infatti, aveva gia da tempo scritta 
ma lettera di dimissioni, per cui gli era stato . 


| we accettato soddisfatto). 


ål percorso, la notizia aveva circolato: 


oferto un posto nella diplomazia: Troilo ave- 


E anrs del Palazzo del Governo di Milano, come aai il morns Dietra i ‘cavalli di Frisia {| soldati ed EEY di P. S., presidiano le vie 


della occupazione », 


here degli Interni », si pened di rimandare tut- 
to. alle. prime ‘luci dell'alba. Ed alle prime luct 
delValba. cadevano sulla. città cérte sferzate. di 
che facevano: ingoriire di più — den- 
tro i pesanti pastrani — i radi passanti: allora 
cominciarono i cortei: i partiyi della Ga- 
“ribaldi » e detla « Matteotti », “quelli che al «25 — 
‘-@aprile erano scesi git dalla Val Brémbana, 
dalle Grigne, dall’Intelvese, da Domodossola, 


su file urlanti, fieri ed accesi, si diressero ora 


verso il palazzo della Prefettura. Alla Camera 
-del Lavoro intanto arripavand gli operai: molti 
di essi assonnati con il fagottello:della colazio- 
ne avvolto in un giornale vecchio, sotto il 
braccio, non sapevano ancora perché dovevano 
scioperare: ai cancelli delle fabbriche avevano 
trovato chiuso; i piv attivi, cioè gli « attivisti » 
li avevano spinti, li avevano guidati, e, er si 
« Vò- 
gliono cacciare Troilo. No! Non tollereremo 
questa nuova provocazione! ». 


Cortei all’alba 
Gli operai erano arrivati, come tutte le mat- 
time, coi treni rigurgitanti della « Nord», op- 


la#z0° Marino per stabilire cosa si dovesse fare 


Banzi alla a inaudita Minis 


| na oltta della Vergine, e l’umanistica grazia trionfante di Firenze, si dette- 


T nare nell’arte della pittura le nozze- delluomo con Dio. 


gi —- umbro, per volere d'un uomo che aveva chiamate sorelle tutte le cose della 


secondo espressa sua volontà, nel « Colle dell'inferno », luogo abbomine- 


séguito custodirne le ceneri. 
1. Nel poema anonimo della vita di san Francesco, apparso prima del 


| 
1 ‘donata, con bolia del 22 aprile.1230, alla Chiesa Romana, dallo stesso pon- 
4 


A f Roma, trionfavano libere per mano di Pietro Cavallini. Cimabue creava il 
i 


; F ` Masse architettoniche, nate da un solo pensiero commemorativo e divina- 


gruppo. monumentale del Colle del Paradiso, da oltre vent’anni resti- 
a. tuito ail’integrita primitiva, dice al pellegrini d’ogni parte del mondo che 


> 
| 


Dunque, dopo una riunione d'urgenza a Pa- 
altri addirittura col «gamba de legn », il. vet- 
arcaico a. che giunge anco: 


pure sui tram barcollanti ‘e pieni di sonno; 


-PO convegno nella seconda meta del tredicesimo secolo in Assisi, p eter- 


4 -La felice mescolanza d’umano e divino era avvenuta sul placido páni 
| natura. Ivi frate Francesco era motto II 4 ottobre 1226 ed era stato sepolto — 


volo. Ma due anni dopo, papa Gregorio IX, andato in Assisi per la canoniz- ; 
zazione del Poverello, pose fa lees piotra della Basilica che doveva in 


~ 1230, si legge: « All’avello accorrono i ciechi, gli zoppi, i sordi e | muti;e_ 
= quindi il cieco vede di-solito lo zoppo muovere a danza, i sordi odono i muti. 
fatti eloquenti ». A tale primo, ingenuo lume di leggenda SAT 
seguono le sovrane lampade dell’arte, non ancora spente: 
_ 4a Basilica era stata eretta. «in loco qui dicitur Collis Paradisi », 


Gregorio IX: « in’ea per fratres eiusdem ordinis perpetuo serviatur ». 
Ti Convento, ideato.da-frate Elia, è la culla dell’Ordine dei Minori. 
Poot -Si Peridéno conto che I’umilta di Frate Francesco non fu rinunzia, 
elazionie. Nef suo nome. Parte- italiana seppe ispirarsi alla realtà 
+ bF “vita terrena per chiedere le supreme sanzioni al tribunale divino. Gli 
episodi dell’esistenza del Santo non. furono gli argomenti di -perfezione che | 
Ispirarono Giotto dalla prima giovinezza fino all'ultima opera sua? 
: Lo stile lombardo pareva sprangar le porte del passato nella Basilica 
méntre Parco acuto sorrideva tutto dil’approssimarsi della Rina- 

-geenza, nelta Basilica’ Superiore. Qui le classiche, grandiose sembianze di 


, “arena: medioevalė del Calvario con rinata energia, plastica e poderosa: 

s’incontravano a far sorgere dalle larve delia morente pittura 
r3 romāna. ẹ bizantina, l’angelica farfalla della nuova pittura italiana. 

T < Bi fianco alle Basiliche, le quali raccolsero il più alto omaggio di tutta, 

5 si: può dire, larte medioevale italiana, muovono come una processione di 

spiriti“ ‘in preghiera, le fughe degli archi del Convento, i quali guardano la 

_© valle © si lasciano ‘inghiriandare dall’argenteo. fogliame degli ulivi. Quelle 


* tore, hanno creato ` ün äocordo Ton solo staticamente, ma spiritualmente 


| Vanima d'italia non muore, e che il suo celeste patrono Francesco. d'Assisi 
g Santo italiano. 


4 


ra nel centro di Milano, jini: ‘cont mattina, 


con uno strano sapore folkloristico di «fin de — 


“siècle » Gli operi dunque credevano di an- 
: dare al lavorò. di andare a guadagnarsi il pane, 
‘come sempre. Invece- no. Via, per V’alba livida, 
‘in un. corteo. strano’' ‘come una lunga macchina 
nera il cui unico Tumore. era lo sealpiccio -dei 
“pesanti. scarponi, che rompevano la lieve, uni- 
forme, patina di neve. L'Esecutivo della : Ca- 
mera del Lavoro sedeva in permanenza: pdi, 
pii tardi, tutti andarono a Palazzo Marino 
-dove si: deliberò: il Comitato di- agitazione, 
-~ composte dai rappresentanti dei partiti di sini- 
stra (esclusi, oltre la D. C., anche it P.R.I., ed 
it. P.S,L.1.) approvava alla maggioranza uno 
sciopero. generale di protesta fino alla mez- 
zanotte ». Allo stesso tempo, il sindaco Greppi, 
rapidamente ed uniformemente seguito dai con- 
-siglieri comunali di parte sinistra e dai sindaci 
socialcomunisti di tutta la provincia, 
gnava le dimissioni in segno di protesta. 
Col giorno pieno le cose, sebbene non troppo 
rosee, divennero piu chiare: è opprimente que- 
sto silenzio delle grandi città, quando i tram 
non camminano e la vita operosa, è come 
imbavagliata, inerte e muta. Intanto alla pre- 
 fettura stazionavano i partigiani. Molti ve ne 
erano all'interno e moltissimi all'esterno. Al- 
tora si penso di prendere contatto con Roma: 


al -telefono -un deputato di sinistra noto 


nper il Suo carattere ácceso e disse presso 
poco: 
contro la provocazione che ci avete inflitto 
sostituendo il prefetto: la nostra comunque 
è una manifestazione pacifica: abbiamo sol- 


sciopero generale: Vordine pubblico è #8 
le; tutto procede regolarmente ».. Parlağa 
prefetto: Troilo ed: infine il sindaco Fri 
it quale’ assicurava che i partigiani non 
sarebbero andati se la questione non si fosse 
secondo i loro desideri. 


se ne 


- Silenzio in città 


A mezzogiorno non un solo stabilimento fun- 
zionava più in Milano: i locali di pubblico spet- > 
: -tacolo furono chiusi; la gente se ne tornova 
a casa, Alle 15,20 dopo una allocuzione del 
segretario della Camera del Lavoro, anche Ra- 
dio Milano entrava in sciopero: una voce afana 
e come impastata diede l’ordine ed allora non 
rimase ai cittadini che girar le manette del- 
Vapparecchio e mettersi a fare un « solitario »: 
di giornali, neppure lombra. 

Intanto, con i piedi doloranti e lo stomaco 
vuoto, gti operai, stanchi, ed annoiati, comin- 
ciavano a capire che ogni cosa ha il proprio 
rovescio; specie gli scioperi; specie in quel 
| ‘Caso, in Cui, per essi, tutti si andava indiriz- 
zando appunto verso «il rovescio ». 


si pensava: se il governo civile, cioè la prefet- 
tura, non è più in grado di svolgere le sue 
regolari funzio , (in quanto è «occupata ») 
bisogna trovare subito un sostituto. Fu così 


t 

| 


armato della sua borsa di pelle non disarma: 


ha fatto desistere da ogni atto di 


rasse- 


«Qui a Milano stiamo protestandò 


tanto occupata la prefettura ed indetto l2 ua 


- Nel frattempo a Roma sera preoccupati e 


—_ la Prefettura. 

che il Ministefa: Interni il oon: 
Capizzi, comandante la, Divisione di Fanteria 
k Legnano » di stanza a “Milano, di recarsi alla 
Prefettura con le: precise. disposizioni: vedere 


se mm realtà ‘il prefetto mon aveva pit il con- x 


trollo della situazione : se si, egli (il gen. Ca- 
pizzt) doveva-assumefe'i poteri pubblici di Mi- 
lano. Il gen: Capizzi dunque andò, si fermò con 
-la sua macchina militare dinanzi al palazzo é 
ckiese di parlare al prefetto Troilo. Fu intro- 
dotto, traversò alcuni corridoi, alcune stanze 
~e si trovò dinanzi a Troilo il quale lo rassicurò 
pienamente, gli disse di non far caso ai parti- 
giani- in anticamera (quelli erano i segni del- 
: Vagitazione) e gli confermò di esercitare an- 
cora le sue funzioni. Poi insieme “tëlefonarono 


al Presidente dell Assemblea on. 
Terracini, e tutto fing Wise 


Tutto si wami 


Nella serata. tranne la solita devastazione 
delle sedi di qualche partito e di qualche gior- 
nale non accetti ai dimostranti, non successe 
nulla di rilievo. Parti una delegazione per Ro- - 
ma (con a capo il dimissionario Greppi); alle 
23 della notte arrivò a Milano il Sottosegreta- 
rio agli Interni, ed infine, all’aiba. del giorno 
seguente, i partigiani abbandonarono la Pre- 
fettura, furono sostituiti dai soldati, lo s 
pero finì e tutto tornò normale. 

Il prefetto Troilo, 
comandante PALL ye | 
nte non pats è a 
Milano fina al 5 dicembre raggiun- 


Pha 


den Andifferenza prima, con “ostilità poi, lo 
« sciopero di protesta »; il popola non si è com- 
. mosso, il popolo si è stancato, ed ha sentito, 
intimamente sentito, quella mano di ferro che 
gli si è posata sul col cercando di öbbligarlo 
a compiere atti che non voleva. E forse, anche 
in tutta questa storia, e’é stato un bene: quello 
cioè di far comprendere alla gente che, quan- 
do non si vuole ute: cosa, non c’é «attivista » 
o «cellula» che la p yOssa imporre : é servita 
a sfatare quell’ombra “grr viltà,. nei confronti di 
certi metodi e di. certi individui, che tanto ha 
pesato ed. in tanti luoghi pesa ancora su troppi 
cervelli italiani. Oggi @ Milano é il tempo de- 
gli idoti che barcollano! Non per niente, il gior- 
no ‘dello « sciopero generale » ho inteso un po- 
polano dire ad un altro: «Son puse stuf de 
quant che se laura. In tut stori... » 

Il’ che esprime a pensiero dei milanesi; i 
quali vogliono lavorare tranquilti, senza co- 
mizi inutili, senza violenze e senza «proteste » 
il cui « vero » ormai. tutti. conosciamo, 


MASSIMO CHIODINI 


| L’uomo d’affari gira per Milano, nonostante lo sciopero e l’« occupazione »; l’uomo d'affari, , 


è stato —— lui, con la sua ostinatezza, che 
violenza. | 
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ANNO XIV 


I 


come suol dirsi: fanfara in testa, mazzi di fiori, bandiere in coda. 
bel carro, con una bella coppia di cavalli. Si cammina... 

Ma appena giunti innanzi alla chiesa dei Cappuccini, il corteo 
si ferma. Perchè? I cavalli simpennano e non vanno più avanti. 
E non sentono nessuno: nemmeno le autorità, i capi del partito, 
i 
è... 


| 
| 
: Dalla Via P. Bonoli parte un funerale « puramente civile », 


parenti del morte, le frustate, i moccoli. Ogni mezzo, materiale 

morale, fu vano. E allora i congiunti ed alcuni amici prende- 
4 vano la determinazione di caricarsı sulle spalle la bara e prose- 
guire, in quel modo, fino al Cimitero. 


La popoiazione, intanto, commentava variamente l'episodio 


| 


] 

Va notato che, nella Chiesa su ricordata, era esposto il Santissimo. 
i Il conducente, da noi interpellato, ha dichiarato che in 30 anni di 
} servizio non ha mai riscontrato un caso analogo. | 

Non grideremo, no, al miracolo e non ricorderemo nemmeno 
} la mula di S. Antonio. Ma, come si fa a non riconoscere e a non 
! elogiare il buon sense dei quadrupedi? 


LA NUOVA CIVILTA’ (91) | 


si ispira alla cultura cristiana. I nuovi manuali- destinati - 
gioventù in clima di democrazia progressiva, devono tener 
to che la civiltà moderna ha inizio soltanto dalla rivoluzione 


to delle masse da parte dei capitalismo occidentale ed ha dato 
vera cultura alle masse operaie e contadine ». 


Il regime ha già proceduto alla stampa di ben 50 milioni di 


li manuali. Il settimanale conclude affermando che l'influsso 
della cultura occidentale cattolica potrà essere sostituito, almeno 


la gioventù, dall’influsso della cultura sovietica. 
Dunque, la civiltà «nuova» che dovrebbe tare il 


soppian 
Cristianesimo ha trent’anni. Tanti auguri! Io l’ho vista nascere e 
spero di. vederla morire. 


MA CHE AMORE DI BIMBO! 
Un nostro amico missionario... 


in Italia ci scrive alcune impres- 


è inutile nominare perchè si chiama «la piccola Russia ». 

"Tutti gli ostacoli possibili (ed impossibili) sono stati organiz- 
| zati dai soliti capi per impedire ai cittadini di andare in chiesa 
o di avvicinare ‘ missionari. Un giorne, costoro si allontanarono 
| dalla Parrocchia in una località campestre, ma anche qui la gente 
| del luogo veniva tenuta a distanza dalle guardie... rosse. Restò 
' vicino ai religiosi un vecchio e un bambino. Il nostro amico si 
. Pivolse al bambino e gli disse che presto in quella località sarebbe 
stata tostruitąa una piccola chiesa. E quell’amore di bambino 


.. E proprio così! PAn: ricostruire le anime, ricostruire 
l’Italia, mattone per mattone. 


Un giornaletto innominabile, esumando una vecchia obiezione 
protestante, ha spropositato le date, scrivendo: « Ciriaco, patriarca 


} 
] 
| 
] 
di Costantinopoli nel 1610 d. C. scomunicò l'Imperatore Foca 


' Roma fosse il Papa universale... e Bonifazio TH fu il primo ad 
avvalersi di questa autorità ». A 


Qui gli spropositi sono cinque. a) Ciħiaco scomunicò Foca per 
aver fatto assassinare l'Imperatore Maurizio e la famiglia nel- 
anno 602; b) quindi non fu Maurizio che volle far dispetto a 
Ciriaco, ma Foca; c) il decreto di Foca, che vietava a Ci- 
}riaco il titolo «ecumenico» è del 606, sotto Bonifacio III; 
' d) tale decreto, contro le pretese ecumeniche dei Vescovi di 
"Costantinopoli non creava ma solo riconosceva il primato romano, 
, già affermato dai Padri e dai Concili; e) Ciriaco morì nel 606 e 

non poteva scomunicare nel 610.. 


A questi spropositi il giornaletto 


g aggiunge uno svarione di 
| mille anni e scrive (sara stato il proto?) 1610 invece di 610. 

Ce n’é abbastanza. Ma il guaio è che un settimanale catto- 
' lico, nel lodevole intento di confutare l'avversario, cade anche 
| lui nella trappola del millennio e scrive: « Ciriaco fu patriarca tra 
il 1595 e il 1606; Meurizio fu assassinato nel 1602 ». E conclude 
j 

j 


morto nel 607 cioè mille anni prima? >. 


dizionarietto di date. E rispondere all’avversario sulla sostanza 
l e- non su di uno svarione di stampa (cascando, 


FOTOGRAFIA... DELLA SITUAZIONE | 


Bello è del comunista « Lavoratore » di Verona (16 ne- 
vembre) il quale ha descritto a forti tinte (su sette colonne) la 
| 

| 


= 


popolare alle provocazioni neofasciste: le sedi del 
M. S. I. e dell’U. Q. polverizzate dallo sdegno dei lavoratori ». 
Trattasi, come è facile immaginare, dei fatti di Milano. Il 


« polverizzazione », ha aggiunto una fotografia nella quale si vede 


} quali ultime non si vedono. perchè l'inchiostro è nero). Sotto il 
' cliché: « Un grido solo, tutti: non tornerà il fascismo! ». Benissimo. 
Ma il male lo ha fatto un diligente redattore del « Corriere del 
mattino » il quale, fissando il cliché lo ha riconosciuto per una... 
conoscenza. Accorso in biblioteca, ha consultato ła rivista 
Lettura » del gennaio 1945 ed ha trovato, in prima edizione, il 
medesimo del « Lavoratore ». 

La sola differensa è qui: che due anni or sono la folla di quel 


TIMARRE 


nista di Varsavia. «Trybuna. Wojnosei » serive del: 
scevica del 1917, ta quale « ha distrutto la schiavitù, lo sfrutta- - 
sioni raccolte durante una missione predicata in un paesello, che | 


rispose al’ missionario: « Provateci! E %butteremo git, mattone 
{per mattones. ~ | 


la folla — sempre milanese — con tricolori e bandiere rosse (le 


} 


2 3 

> 


Da quando apparve, nell’Ottocento, il 
Giannetto del Parravicini, tutta la let- 
teratura per linfanzia italiana cercò di 
scioglier il delicatissimo nodo didattico 
dell’« istruire dilettando » Non era fa- 
cile, anzi era difficilissimo. L’amalga- 

ma fra letteratura amena e letteratura 
dain è tra le più ardue. Tra mille 
tentativi, è molto se ne viene bene una. 
Perfino il Collodi, che era il Collodi, 
non vi riusci, e il suo Dottor Bocca- 
daro restò pid vicino al tipo del pe- 
dante che a quello dell *educatore. 

Dopo di lui, il Fucini, un altro au- 
tentico artista, tentd di esporre lia sto. 

mediante uno s 
pen che 
&irava l'Italia con 


magica. Ricordo c 
all’apparire sullo scher oe 


mo della ura 
di Garibaldi, il veterano idhobliea in 


aria la sua stampella e per la schiena 
di noi ragazzi corresse un brivido di 


commozione. Mi è tornato alla. mente _ 


lespediente fuciniano, nell’incontrare 
in un recente libro, una maestra che 
proietta, questa volta con una perfe- 
zionata macchina cinéematografica, gii 
episodi della vita di Gesù. 

- Virginia Pagani è l'ultima, in ordine 
di tempo,. che. ritenta l'amalgama di- 


letteratura, amena di jetteratura. di- 


titolo. 


è 


“at uh: “Hbro, ‘in ‘cut, ad 


secondo- la- più limpida ‘dottrina catto- - 


lica 


ci un’amaigama perfetta, sarebbe- 


lazione. Abbiamo veduto come- 
il Collodi e il „Fucini vi siano riusciti- 


L'importante è giungere alla commo- 
zione € a quel tale brivido di cui ho 
parlato. 

Sotto questo punto di vista, il libro 
della Pagani @ quanto di meglio si 
possa leggere d’argomento religioso e 
cristologico. La figura dí Monello, che 
potrebbe essere anche il simbolo deb 
rumanità di fronte ai massimi proble- 
mi della vita e della fede, è tratteg- 
giata con vivezza e con letteraria di- 
sinvoltura. Non era facile il compito di 
esporre i 
maestria, anche perchè in questa ma- 
teria occorre fare i conti con Pesattez- 
za dei termini e con la precisione dei 
concetti. 

Virginia Paganı è a a dare una 
esposizione esatta dei principi religio- 
si, e nello stesso tempo una narra- 


divertente, € in qualche momen- 


anche appassionante. Ha superate — 
ditanoite gravissime con ottimi accor- 


~- gimenti e con sagaci trovate. Il sue 


Monello è un Emilio manovrato abil- 


mente da una mano sapiente, che lo 
-fa imbattere quasi inavvertitamente 
nei laccioli della didattica. C'è in ogni 
pagina la dissimulazione onesta dell’ac- 
corto pedagogo, che però non è appa- 


rentemente sempre lọ stesso, ma varia 


secondo le circostanze. Ciò dà al libro 
della Pagani un ritmo vitale, dove te 
battute d'obbligo sorgono quasi spon- 
tanee. 

Qui sta il pregio dell’opera, che si 
fa leggere con piacere. Quando il ra- 
gazzo s'accorge che ii miele asperge 
gli orli di un vaso eminentemente 
istruttivo, è troppo ‘tardi. Ormai ha 
tracannato d’un fiato anche i tem? meno 
solubili nella consueta narrativa. 


V. PAGANI . Monello. Ed. Pro Civi- 
tate Christ. Assisi. L. 400. 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d’uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
da Certificato di genuinita rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA ». 


FOGLIANO 


con i più scientifici adattamenti 


dat Cav. LUIG) BUONO - Napol 


- Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) 


Specia/i concession! a Reverendi e Suor 


moe 


— "Testo, Introduzione, Tra- 
duzione e Note a cura di PAOLO 
UBALDI e MICHELE PELLEGRINO, 
S.E.I. Corona Patrum Salesiana, Serie 
Greca, Vol XV, Torino, 1947; Pagine 
XXVIII, 272. 


A dodici anni daila morte del com- 
n Salesiano Don Paolo Ubaldi, che 
lare studio aveva dedicato al- 
P'Apologeta ateniese, Mons. Pellegrino 
con animo reverente ha curato questa 
Per la Supplica è seguito il 


testo criticamente accertato dall’ Ubaldi, 
e insieme ne è data la sua traduzione. 
Per laitro trattato il lavore è intera- 
mente di Mons. Pellegrino. Una ricca 
introduzione, investigate le caratteri- 
stiche dell’ Apologetica precedente ad 
Antenagora, individua la personalità 
dell’Autore, definisce il carattere e il 
tono della sua opera; e, dopo un rias- 
sunto schematico, né esamina il conte. 
nuto dottrinale e ne determina ib 
significato e il valore. Il volume, rile- 
gato, è degno in tutto della distinzione | 
editoriaie, propria di questa efficiente — 
pratica salesiana. 


LE -MIGLIORI 
DEL MONDO 


S. A. 


dogmi religiosi con tanta = 


Yl WY Yy 
by, 


A PALLINE SAMCO 


GIOCATORI DI 
PING-PONG |- 


IN VENDITA | 
> OVUNQUE 


CASTIGLIONE OLONA 


tf, 


YY YY “fp, 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
Milano, Piazza Duomo, 3i (Tel. 80648) Napoli. Pizzofalcone 2 (Tel. 51670) 


Istituti Ecclesiastici, Oratori, Par- 


rocchie, Collegi, Convitti, Colonie! 


dotate 


Concessionaria esclusiva di vendita 


Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOTTO 16”). 
DUCATI 


d'inconftondibili quaiita ottiche ed acustiche 

otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle | 

più moderne sale cinematografiche. 

per "Italia Centro Meridionale e isele 
'esciuso Toscana e Marche: NUOVA FILM 

ROMA — VIA VENETO, 96 — Telefoni 44.146 
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eligione, garanzia dell'a 


Nei paesi ove il cattolicesimo è 


enire 


ggiormente diffuso e prati- 


dei Popoli 


cato, le popolazioni si mantengono in fase di accrescimento 


Il calcolo che i demografi Seine intorno al 
futuro sviluppo della popolazione non ha sol- 
tanto lo scopo di appagare la curiosita scien- 
tifica, ma anche soprattutto quello di fornire 
importanti elementi indicatori delle condizio- 
ni demografiche agli uomini di governo su cui 
grava la responsabilité de) futuro avvenire 


poli. 
L'Ufficio ricerche della Socie- 


tà delle Nazioni, aN ee di questo impor- 
tante compito, fin dal 1943, mentre ancora la 
Europa era in armi, supponendo che la fecon- 
dita dei matrimoni e la mortalita alle varie eta 
seguisse lo stesso andamento degli anni imme- 
diatamente precedenti, e considerando inesi- 
stente il movimento migratorio, calcolava che 
dal 1940 al 1970,la popolazione dei vari Pae- 
si europei sarebbe stata la seguente: 


Totale Regno Un. 
Europ. centro Or. . . 
Estonia, Lettonia e Finlandia 
Svezia e Norvegia . : 
Totale Europa del Nord. 
Portogallo . 
Totale "Europa det Sud 


Albania, Bulgaria, Grecia. . . . 


Totale Europa dell’Est 


Unione sovietica 


TOTALE EUROPA E U.RSS. . 


x Entro i confini del 1940. I totali sono ar- 


mento, sebbene con pin ritmo- 
più ridotto. f 

Declino, stazionarietà od accrescimento ri- 
dotto, si riconducono ad una unica causa comu- 
ne, e cioé la diminuzione della fecondita dei 
matrimoni. 

Non vogliamo. mettere a dura prova la pa-. 
zienza dei lettori, tornando ad esaminare la 
portata di tale causa, essendocene occupati al- 
tra volta su questo’ stesso periodico. Vogliamo 
invece. vedere ora donde proviene questa di- 
versita di condizioni in cui si trovano i va- 
ri Paesi di fronte al loro accrescimento demo- 
grafico. 

Demografi e sociologi si sono dati gran da fa- 
re per spiegare questa diversita, e tutti sono 
venuti alla conclusione che, in generale, con- 
corrono con differente intensita, fattori diversi. 
Manca l’accordo nella identificazione di tali 
fattori. Vi è chi ha avanzato lipotesi, suffra- 
gandola da documentazione statistica, che su 
tale diversità abbia, fra l’altro, una influenza 
notevole, se non esclusiva, la religione profes- 
sata. Intorno all’influenza di tale fattore, la 
disputa, come era evidente, si è particolar- 
mente accesa. Coloro i quali respingono tale in- 
fluenza, ritengono che generalmente ad una di- 
versità di. religione corrisponde una diversità 
di razza o di condizione sociale, cosiccé sono 
queste circostanze e non Ta religione, che in- 
fiuiscono sulla diversa fecondità dei matrimoni 
e quindi sul diverso accrescimento demografico 
dei vari Paesi e dei vari gruppi confessionali 
di uno stesso Paese. Prova ne é che Paesi di 
fede uniforme (Italia, Francia, Belgio, ecc) pre- 
coefficienti di fecondità assai diffe- 
renti. 

Tutto ciò senza dubbio è vero, ma nulla pro- 
va contro l'influenza della religione. Le stati- 
stiche dei Paesi sia di fede unifore, come e 
ancor più quelli composti di popolazioni a- 
venti religioni diverse, hanno messo in évi- 
denza ad esempio, che, in generale, fra i cat- 
tolici, la fecondità dei matrimoni è più alta 
che non fra i protestanti e fra questi, più al- 
ta che non fra gli israeliti. I dati riportati nel 
prospetto precedente, ne danno una ulterio- 
re conferma. I paesi del Nord Europa essenzial-. 
mente di religione protestante, si avviano ver- 
so il declino demografico, poichè in essi, la 
fecondità dei matrimoni presenta i coefficienti 
più bassi. Nei Paesi del Sud e dell’Est Europeo 
ove lā religione cattolica è maggiormente 
diffusa e praticata, le popolazioni si manteñgo- 
no ancora in fase di accrescimento, poichè ivi 
la fecondità dei matrimoni è più alta (Italia, 
Portogallo, Polonia, ecc). Se nel centro Europa, 
Paesi come la Francia, il Belgio, l’Austria, pre- 
sentano popolazioni stazionarie o in fase di di- 
minuzione, ciò è dovuto alle particolari con- 
dizioni sociali in cui questi Paesi si trovano. 
Inoltre, quando si vuol vedere qual’é il peso 
che la religione esercita sul fenomeno demo- 
grafico, non si può considerare tutta la popola- 
zione nel suo complesso, ma occorre tener 
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40.900 40.900 39.600 37.100 
5.050 5.120. 5.220 5.090 
3.020 3.120 3.190 3.240 
1.300 1.360 1.380 1.380 
50.200 50.600 49.400 ` -46.800 
69.500 72.000 71.800 69.800 
6.660 6.720 6.580 6.280 
8.310 8.340 8.160 -7.760 
41.200 40.300 39.000 36.900 
9.160 . 9.440 9.530 9.330 
8.840 9.550 9.950 10.000 
4.220 4,260 -4150 3.920 
15.300 -35.600 15500 14900 
163.000 266.000 165.000 159.000 
3.820 4.100 4.060 3.990 
6.970 7.130 7.060 6.830 
-9.260 9.380 9.210 8.710 
20.100 -20.500 ` 20.300. 
25.600 27.000 27.800 27.800 
44.200 47.000 48:900 . 49.600 
7.620 8.290 8.780 9.090 
77.500 82.300 85.500 86.500 
14.600 15.820 16.720 17.260 
2.460 2.580 2.660 2.660 
35.200 38.100 40.400 41.400 
20.300 - 22.200 24.000 25.300 
15.200 16.400 17.700 . 18.500 
87.700 95.200 101.000 105.600 
415.600 421.000 417.000 
203.000 228.000 251.000 
- 618.000 650.000 668.000 


| Une Villa al limite della Borgi 
ła | ad un «Soggiorno estivo» per 


insegnati dalla religione. Indagini eseguite in 
Francia da privati stuđiosi, hanno messo in 
evidenza, che molte delle famiglie di cattolici 
praticanti (famiglie di iscritti all, Azione Catto- 
lica, aventi figliuoli avviati al sacerdozio, ecc.) 
ai quali l'indagine stessa è stata estesa, sono 
abbastanza numerose. 

La verità è che se il dovere della procrea- 
zione è inteso ed insegnato in modo diverso 


,da religione a religione, altrettanto diverso sa- 


rà il comportamento dei singoli e dei praticanti. 
E’ bassa la fecondità dei matrimoni nei paesi 
cattolici ove molti fra coloro che si professano 


tali, lọ sono soltanto di nome, è bassa fra i 


protestanti poichè questi — secondo i princi- 
pi dottrinari delle varie sette che, nella gene- 
ralità dei casi, poggiano sul libero esame e 
sulla libera interpretazione delle sacre scrit- 
ture — possono scegliere quella linea di con- 


dowa che meglio risponde alle esigenze indi- 
viduali. Ed è naturale che fra i protestanti, sen- 
za alcuna distinzione fra praticanti e non pra- 
ticanti, la prole sia regolata dal calcolo e 
dal tornaconto. 

Paese, sebbene abbia visto diminui- 
re anch’esso la fecondità dei matrimoni, tut- 
grazie alla benefica influenza della fede 


pigl 
Occorre non dimenticare che tutta la vita so- 
ciale è basata sulla pratica della religione; "a 
come oggi, forse, è stato sentito il bisogno di 
inculcare questo preciso doverė. ` 


CARMELO D’AGATA 


Quando si fosse sentito meglio in forze, un 
po’ di lavoro anche per lui si poteva trovare. 


serrature € chiavi da serrature, le più com- 
plicate. Bene: si sarebbe potuto trovare del 
lavoro, per lui. 

Eppure il ragazzo non appariva contento. 
Aveva un viso fresco, si, e pulito. Ma v'era 
un’ombra: nei suoi occhi.: Nel Piccolo Clero 
si distingueva per la sua attenzione, per la 
sua docilita; non era di quei ragazzini che 
scoppiano a ridere per nulla e fanno grandi 
sforzi per sembrare sei. Si vedeva che Cera 
qualche cosa che non andava. 

« Si capisce che c’è qualche cosa che non 


| sua mamma... ». « Non é lui solo a pensarci; 


anche suo padre ci pensa. Chissà che darei 


per farla tornare a casa». «Non vuole? ». 


« Per ora non vuole». «E’ un miscuglio di 


testardaggine e di orgoglio». 


| 
leil söle i bambini si 


Tra l’ombra 
divertivano 


TRE 


Il ragazzo aveva ottenuto tante cose, alle 


quali neppure pensava. Tante cose — e tutte 
così belle che sembravano un sogno. 

Era stato lurido stracciato denutrito; e 
ora portava calzoncini e scarpe e un giub- 
betto nuovi. E andava a scuola, una bella 
scuola linda, luminosa, dove le aule, i cor- 
ridoi, la cappellina, il giardino erano cosi 
festanti e accoglienti! 

Com’era andata? 

Era andata che suo era rimasto 
disoccupato; alla Borgata tutti si arrangia- 
vano, in quel tempo; nessuno aveva un > =~- 
pazione fissa. Ma si arrangiavano; facevano 
quattrini. E suo padre non poteva arran- 
giarsi; uno scompenso al cuore lọ aveva 
stroncato. Ci sarebbe voluto un sereno ri- 
posó, vitto di qualità, e una cura costosa. 
Niente di tutto questo. Miseria. Fame e 
miseria, per tutti'e due: il babbo e il pic- 
colo. Il ragazzo aveva tentato di andare un 
po’ qua e un po’ la, a chiedere l'elemosina; 
ma non era molto bravo a chieder -]’elemo- 
sina. Non sapeva esser petulante, insistente, 
lamentoso. La gente non lo guardava nep- 


pure. | 

Chissa chi fu ad ispirare suo padre? Un 
giorno pensò di andare dal parroco. In Chie- 
sa non ci bazzicava; il parroco non lo cono- 
sceva; chissà se neppure vorrà vedermi, 


pensava, non sono di quelli che vanno die- 
tro al coro o in sagrestia e neppure in fondo 


alla crociera, la domenica mattina. Il par- 
reco invece lo accolse come una vecchia 
conoscenza; non gli parlò nè di Messa, nè 
di Confessione, nè di Comunione. Gli disse 
soltanto: « Perchè non siete venuto prima? ». 
Molto non avrebbe potuto fare, perchè i 
bisogni erano tanti, e la parrocchia era po- 
vera. Ma, intanto, il bambino lo mandasse 
alla scuola delle Suore; gliene avrebbe par- 
lato lui alla Superiora. Cosi il bambino co- 


minciò ad andare a Scuola; fu ripulito e a 


mano a mano rivestito. Ebbe libri e qua- 
derni, cominciò a prender gusto al Sillaba- 
rio, alle letture, al dettato, alle. quattro 
operazioni. Del babbo cominciarono ad oc- 

cuparsi certi signori di un’Opera dedicata 
ad un Santo, che certo era un gran Santo. 
Ebbe visite mediche e medicine e egni tanto 


giornate passavano via in un baleno. Ep- 
pure il ragazzo non era lieto, no. C’era sem- 
pre un’ombra nei suoi occhi. 

Fu un giorno caldo, subito dopo il riposo 
del pomeriggio, quando la Madre Superiora 
lo chiamò. Il ragazzo accorse, docile. E vide, 
sedute accanto alla Grottà della Madonnina 
di Lourdes, tra l'edera fitta, la Madre in 
compagnia di una donna. Non gli sembrava 
di conoscerla; ma il cuore cominciò a bat- 
tergli violento in petto. Non gli sembrava 
di conoscerla; e sentiva che avrebbe molto 
desiderato di conoscerla. Quando egli so- 
praggiunse; la Madre e la donna si alza- 
rono in piedi e subentrò uno strano istante 
di incertezza e di silenzio. Poi il ragazzo 
si sentì abbracciare d’impeto e lacrime co- 
piose scesero sui suoi capelli. Allora. disse: 


qualche buono per viveri da ritirare, gratis. . 


Che cosa sapeva fare? Era bravissimo a far 


va — confidò una sera la direttrice della 
scuola al parroco —: il bambino pensa alla 


con una voce velata, incerta; 


e i sentiva tutto tremare e struggere dolce- 
tg dentro di se. Ma era incapace di dire 
La mamma osservò, dopo — tempo, 
alla Suora: « Chissà se lui, ora...». « Lui», 
il ragazzo, era suo padre. Voleva 

dire, forse, che « lui» non voleva più vedere 
la mamma? Il ragazzo non sapeva bene 
perchè. Forse perchè era stata tanto tempo 
assente; forse perchè aveva fatto un lungo 
viaggio senza il suo permesso. Ma non 
capiva come non si potesse voler più bene 
a sua madre. Ecco, a lui, ora, sembrava 
di averla avuta sempre con se, come se mai 
si fossero divisi. Mentre cosi confusamente 
pensava, vide — e gli parve che le cose 
intorno a lui si complicassero troppo! — 
vide che suo padre sopraggiungeva in com- 
_Pagnia del parroco. Il parroco sorrideva; 
‘suo padre veniva avanti con la testa bassa. 
Allora il piccolo non trovò altra salvezza 
che quella di inginoċchiarsi di fronte alla 
Grotta e recitare ad alta voce |’« Ave Ma- 


Tia >. Non si sentiva ch la sua voce „acuta, 


mai accaduto) anche a se stesso. 
P. G. COLOMBI 


delle voci vicinissime a hui, unirsi 
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Dignitari arabi Jo deoisioni delPO:N-U. Si avrà Ia guerra santa? 


Sempre in Franc 
cata 


Adadisionale delle Autorita alla dell’Im- 


la pr del: Al centro 


-élla sua destra il. 


y 


: le forze dell’ordine penetrano in una officina, gia bloc- 
manifestanti, affinché sia ripreso il lavoro. 


‘rebbe 


Studium, 


mi di lui: 


LETTURE 


A. E. dsola Titi) — « Panorama della 
stampa italiana» 1946 e 1. supplemento 
1947 (Roma, Editrice Italiana Arti Gra- 
fiche, via XX Settembre 58-A). 


C. G. (Torretta) — 1) Non posso con. 
sigliarla con sicurezza. Acquisti un fa- 
Scicolo qualungre e lo faccia esami- 
nare dall’Assistente Ecclesiastico. 2) 
Storia per i licei del Manaresi (Ed. Tre- 
visini, Milano). 3) Storia dell’arte del 
Mottini (Ed. Mondadori, Milano). 4) 
L’/ultima edizione dell’Indice.é esaurita 
da molto tempo. 


G. M. (Siracusa) — Credo che le sarà 


di qualche utilità il «Nuovissimo di- 


zionario fraseologico italiano - latino " 
ryg Torino, 1924)... 


(Polesine per ‘S. Croce) — 
ma nor conosco quel volu- 


me. Se potesse ‘darmi notizie dell’au- 
tore... 
F. B. (S. ipai del Friuli) — Le 


sconsiglio la: lettura äi quella 
cazione in modo assoluto. 


M. P. (Cagliari) — 1) Non posso che 
segnalarle ie Confessioni di S. Agosti- 
no, ma mi sembra superfluo. 2) La 
Sacra Congregazione dei Riti (piazza 
San Callisto, Roma) le darà notizie pre- 
cise in merito. 3) Pastor: Storia dei 


Papi (Desclée, Roma) ma molti volumi 
sono sul momehto esauriti. ; 


C. S. Abb. F. 61.57) — Il romanzo del- 


Ja Mitchell lo considero adatto per per. 
sone adulte -mature. , 


G. (Salerno) — 1) Ca- 
ronti? La S. Messa e la S. Comunione 
hig Berruti, Torino). 2) C. Crivelli 

Piccolo dizionario delle sétte 
(La Civiltà Cattolica; via 
Ripetta, Roma). 3) Janvier: La libertà 
(Marietti; Torino) e Semeria: I proble- 
mi della. libefta é la Teologia (Le Mon- 
nièr, Firenze). - 4) Missale Romanum 
(Desclée, Roma), Non mi risulta un’edi- 
zione  tascabile del Missale Romanum 
seraphic. Provi alla. Libreria Coll. San- 


a t’Antonio (Roma, “via Merulana): 


P. E (Napoli). —-Ricordo di aver ri- 
sposto: tempo fa a sue numerose do- 
mande. Mi perdonj la sincerità ma’ ho 
ragione di ‘credere che léi desidere- 
avére uñ- ‘prontuario con una 
risposta per ogni” eventualé’ obbiezio- 
ne.:Gome se. esistessé: uno specifico par. 


~“ticolare. per ogni diversa malattia. 
u 


permetta un consiglio. Il Corso di c 

tura.superioré religiosa del P. Giusep- 
xpe Petazzi S. J; (Trieste, via del Ron- 
co 12) ed il Corso Universitario di Téo- 

del P. Cordévani (3- voll. 

‘Roma) le*sarébbero utilissi- 
‘Mi sper. costruire su solide basi, Molti 
interrogativi che -ora‘la preoccupano li 
troverà superbamehte risolti. Quegli au. 
tori li escluda tutti: Le segnalo: Ma- 
nuale della. Bibbia (Hoepli, Milano) ma 
credo sia esaurito. Provi d’occasione o 
in biblioteca. Come Vita di Gesù le 
suggerisco ` quella del Fornari (S. E. In. 
ternazionale, Torino), del Ricciotti (Riz- 


zoli, Milano), del Prat (Fiorentina, Fi- 
renze). 


(Bordotano) — Può farne ri- 


chiesta alla Cäsa Ed - Marietti (Torino, 
via Legnano 23). 


(Viterbiensis) — La ringra- 
zio dell’informazione. ~ Quel romanzo 
dello Steinbeck non è consigliabile. 


F. S. (Enna) — Nell'ultima edizione 
dell’Indice le opere di Erasmo non so- 


no citate. Spedisca, se crede, i fasci- | 


¿coli di quella. rivista alla Sacra Con- 
gregazione del S. Offizio. Ma la Sacra 
Congregazione sarà certo al r orrente. 


I. A. (S. Felice del Benacu) — E’ al 

Pyron che il Carducci vuol alludere, 

lo -chiama col nome di Aroldo dal 

Fe care di uno dei principali poe- 
« Child ‘Harold », 


Ð. L. (Novara) — Per la cortesia. di. 
un lettore, che vivamente ringrazio, 
posso informarla che «La maschera e 
la grazia » di H. Ghéon è stato pub- 
blicato in italiano sulla rivista. « Filo- 
drammatica » (N. 3-4, 1947), 


R. E. (Genova) — Non conosco un 
opuscolo illustrato sulla via della Con- 


Ciliazione, i Borghi, ecc. Le segnale-. 


rò, se potrà interessarla, un’opera vo- 
luminosa da consultare in qualche buo- 
na biblioteca. 


Abbonato F. 9:409 (Cossila) — « Tu non 
poteris, quod isti et istae? An vero 
isti et istae in semetipsis posunt, ac 
non in. Domino Deo tuo?» (S. Aapan 
no, Confess. Lib. VIII, c. X, 3). 


G. C. (Campo di Calabria) — Le se- 
gnalo: Mons. Giovanni Landi - Il Di- 
vino Ufficio e il Breviario Romano 
(Ed. Ancora, Milano), e. P. Carlo Dil- 
li: Il Breviario spiegato, (Libreria Sa- 
cro Cuore, via ‘Garibaldi 20, Torino). 


C. V. (Venezia) — Non potrei indi- 
care opere del genere. Spediamo la car. 
tolina all'autore degli articoli. 


P. M. (Sala Consilina). — i Hocealini: 
Ragguagli di parnaso e pietra di para. 
gone» (Coll. Scrittori d'Italia, Ea. La- 
terza, Bari). 


A. F. (Procida) — 
dossi, ecc.». Ed. Fiorentina, Firenze). 
D. A. Abb. F. 32.757 (Cividale) — La sua 
precedente non mi è pervenuta. La co. 
sa mi sembra semplice. In ogni nese 
della letteratura troverà i cenni; 
grafici desiderati. Le segnalo que a 
scritta da V. Rossi (F. Vallardi, Mi- 
lano), 3 voll, 


Un lettore (Santulussurgiu) — 1) Le 
opere di E. Leseur nel testo originale 
sono pubblicate a Parigi da J. De Gi- 
gord. 2) Alessandrini: a di labo- 
ratorio (Ed. Pozzi, Roma) è completa- 
mente esaurito. Le segnalo Guarino- 


e spreme i propri calcoli 
come -farebbe un. fegato 
con coliche biilari! 


sveglia i suoi fieri fulmini 

avvezzi a non distinguere 
i troni dagli altari. 

che 
a farlo uscir dai gangheri 

olii. che gli toccano 

il tasto di un Patrissi, 

stavolta riscaldandosi 

in Roma i Crocefissi! 


Ohibo! Roma cattolica 


del fusionismo tiene — 


‘che tutto il mondo venera, 
dentro i locali pubblici 
del nostro. Ufficio tgene: 


4 ™ ý 


AVANTI!» si preoccupa 


Anche una.: sacra immàgine - 


penso che un po’ esageri.,} 


perchè ha veduto appendere ; 


i = senza il consenso esplicito 
=- di quei che in man le redini 


appende ai muri il Simbolo 


Ahimé, chi vuol discutere 
‘con esaltati, simili 
tentando di convincerli 
Per loro, in fondo, gli 
-denari che si spesero — 
bene pel ‘Cristianesimo 
son- quelli dåti a Giuda! . 


? 


‘La dove un « blocco.» laico - 
eleva a suo prototipo . 
-VEroé dei due mondi,~ 

>i soldi non si sprecan®. 
pel Martite del Golgota. 
«Chi per un gesto 
ha anticipato i fondi? po 


Dubbio 
— «Ecco come si. sperpera 
il sacro e 
denaro comunale!». ... 
-Verrebbe, da..sorr 
‘ma questi: fan sul seño. 
Forse lasciarli perdere 


$ 


non prima chiedere 
se in mezzo al nostro popolo 
non fosse assai più utile — 
una sottoscrizione 

pei Crocefissi pubblici 

che non le ansiose questue 
| per le riserve auree “ 
della 


Sotgiu:. 
1947). 


| BREVI 


De (Pat: Adriano) — La. prego 
‘di non pensare minimamente’ che la 
manda «non meritasse risposta ». 
troppo, da informazioni assunte, owe 
son fatta. la convinzione che una ri- 
sposta è quasi impossibile, in senso 
chiarificatore. E allora? Ho segnalato la 
cosa ad Autorità competenti. « Provi- 
deant... praesules ». 


.M. L. B. (Roma) — Ben volentieri, ma 
in che modo? Non certo attraverso la 
Casella Postale, mi comprende. 


A. T. (Carpi) — Non abbiamo altre 
indicazioni che quelle stampate recen- 
temente su questa casella. mn 


B. (Arcidosso) — Tenga presente a 
scanso di equivoci che l'incarico a cui 
“allude è basato su una clausola pre- 
cisa e cioè la garanzia che l'interessato 
abbia occupazione stabile a Roma, 
cioè sia artigiano 0 impiegato. 


Stella Vespert. (Roma) — Ricevuto 
régolarmente tutto. 


Vidimar (Castrovillari) — a) Il tono 
è quello di un compito scolastico, al 
HUNIA un 8 lo darei senza sforzo; b) 
Notizie sul genere di quella inviata non 
si pubblicano sul settimanale. 


D. A. E. (Sondrio) — I necrologi che 
le interessano sono stati regolarmente 
pubblicati sull’O. 


5. BB. (Udine) — A Buenos Aires 
-è Arcivescovo l’Em.mo Cardinaie Gia- 
como Luigi Copello, a “Corrientes «(Ar- 
gentina) e a Resistencia (Argentina) so. 
no Vescovi rispettivamente gli Ecc.mi 
Mons. Francesco Vicentin, e Mons. Ni- 
cola De Carlo. a 


a (L'Aqùila) — Non a noi 
veva farsi la segnalazione, ma al Có- 


-mitato Milanese del Premio’ di Bontà. L. 500 - 


E il terming scadeva il 20 novembre! 
Da questa rubrica; PUF rispon- 
derà — o fara rispondere da com- 
petenti amici — ogni settimana a 
chi vorra interpellario con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 


Indirizzare richieste. a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. 


S. VOLTO DI CRIS 


di ud. avere- in diversi tipi o foi 
‘Fotograf o Pontificio € 


Guida pratica di laboratorio 


» 
‘Limmagine. meravigliosa del 


tratta dalla S; Sindone 


v. G. BRUNE 


Trento - Via 
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Altari, Confessionali 
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ORTISEI, 64 
e condizioni favorevoli 


SOLVENTE DEI 


“ERREZETA, 


di potente azione diuretica, 
Preparato galenico della: 
FARMACIA DEL CARMINE © 
Dott. A. ZANNETT!I 
Milano - Via Mercato, 1 


ASMATICI 


Le comuresse antiasmatiche 
PAT ER A- 
vi liberano dall’affanno 
S. A FARMACIA 
Milano - Via Mercato. 1 - Tel. 89.007 


Sponisione contro assegno 


DEL CARMINE 


Benson: «I para- 


LIBERATEVI dalla SCHIAVITU | 


del bisogno di fumare! Non si ottiene però la liberazione 
che stroncando le cause del bisogno: l’intossicazione tā- 
bagica dell’organismo. L’ATABAGICO, unica specialita 
medicinale del genere, Vi fara raggiungere la completa | 
vittoria in appena quattro giorni e senza alcun disturbo. 
Potrete acquistare l’Atabagico nelle Farmacie e se volete 
maggiori informazioni richiedete un numero gratis del 
giornale « Tabacco e Organismo » scrivendo a SPE.M.S.A. 
ATABAGICO - FIRENZE 
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In Francia il governo. fa sequestrare le copie dei giornali co a | 
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